
• ROMA. Il grande studio di Quelli che il cal­
cio,.. deserto,Te sedie vuote. Soib il grande mo­
nitor, In tondo alla .nave, sportiva di Raìlre, mo­
stra I radiocronisti di Tuffo il calcio minuto per 
minuto al lavoro negli stadi. Ieri pomerìggio la 
trasmissione di Fabio Fazio e Marino Bartolelti è 
andata In onda cosi: mi «non programma'sen­
za ospiti nécolacchlere, solo la radio (tele) cro­
naca delle patite. Non c'era altro da lare dopo 
queto che è successo a Genova, spiega li con­
duttore ai telespettatori, aprendo una finestra in 
diretta tv. «Rispondiamo con 11 nostro silenzio e 
la nostra assenza e lasciamo spazio alla radio. 
Notici sono parole, ogni parola e retorica, e poi 
questi soggetti neppure le leggono», ha detto 
ancora Fabio Fazio si pubblico di Quelli che il 
calcio,... DI fronte a un ragazzo morto, a una de­
cina di feriti, non se la sono sentita di andare 
avanti, di far finta di niente. (Solo i) mago Sil-
van, prl ma di esibirsi a Suono domenica. Canale 
5, ha avuto il cattivo gusto di ricorrere alla for-
mulelta stantia «the show must go oi>). 

Fazio e Bartoletti hanno staccato la «pina 
(•Dimostrazione di un alto senso di responsabi­
lità e un invito per tutti a riflettere», ha commen­
tato i) direttore di Raitre). Lo stesso hanno deci­
so di lare la Gialappa's Band e Aldo Biscanti. 

ST«MNMMAT*MI 

Maidiregol non è andato in onda ieri, nella ver­
sione domenicale «corta», e non andrà in onda 
questa sera l'edizione «lunga» del lunedi. Una 
decisione presa di comune accordo con L pro­
duttori del programma e il direttore di Italia 1. «Il 
motivo della decisione? Si commenla da sé - ci 
dice Marco Santin, che insieme agli altri due 
colleghi della Glalappa's band è rimasto co­
munque tutto il pomeriggio in redazione, anche 
per rispondere alle numerose telefonate -. È 
meglio non dire niente, si rischia soltanto di di­
ventare retorici. Ci è sembrato assolutamente 
inutile andare in onda». Lo slesso, l'anno scor­
so, decisero di fare la domenica in cui Senna 
mori a Imola: era inutile andare in onda e far ri­
dere la gente, cosi la Gialappa annullò la punta­
ta. 

Annullata anche la puntata odierna del Pro­
cesso di Biscardi (Tele+ 2), in segno di «solida-
riela con le famiglie delle vittime, per stigmatiz­
zare l'accaduto e ribadire totale condanna ver­
so un episodio che offende per la sua gravità il 
senso civicodi ogni uomo sia esso cittadino o ti­
foso». Una decisione che bilancia in parte la re­
torica profusa a piene mani dallo slesso Biscar-

di nel corso del pomeriggio a Suona domenica. 
dagli applausi chiesti ai pubblico per la famiglia 
di Vincenzo Spagnolo alia «buona notizia» con 
cui ha chiuso il collegamento con la trasmissio­
ne di Canale 5: -I Senti non sono gravi. G salutia­
mo quindi con una buona notizia». 

È la prima volta che la televisione risponde in 
maniera cosi estrema a episodi di violenza negli 
stadi e si spegne. Non si sono «spente», invece, 
le trasmissioni sportive «classiche» della dome­
nica. Novantesimo minuto e La domenica spor­
tiva, che hanno dedicalo la maggior parte del 
tempo a loro disposizione ai fatti di Genova. 
Tutta la prima parte del programma serate di 
Raiuno (un'ora) è stata dedicala all'omicidio e 
alla guerriglia fuori e dentro lo stadio di Genova. 
E anche a Novantesimo minuto si e parlato so­
prattutto dell'episodio. Pressing (Italia I) e an­
data in onda in forma ridotta: «per rispettale l'e­
sigenza di informazione', è stato spiegalo dai 
responsabili del programma, la trasmissione ha 
proposto servizi su tutte le partite della giornata 
ma senza ospiti in studio. E infine Tele+ 2, la 
pay-tv dedicata interamente allo sport, ha deci­
so di inlerrompere la nomiate programmazione 
per far apparire sullo schermo la scrina «Basta 
con la violènza». Bastasse solo questo... 

non è più cosi. E poi. quelli erari 
gruppi più grossi. Ancora oggi, ri 
sono'un tempio gli Irridaak 
della Lazio, che sono quatti 
centinaio. Questi nuovi, inveci 
sono gruppi senza regole e sen 
pie più piccoli, autonomi, con 
pletamente incontrollabili. Co 
accade, a Roma, per i'area di Bai 
autonoma e dintorni: disciolti. 
sono atomizzati nei quartieri 
non ti controlla nessuno. Nel ca 
ciò, l'atomizzazione produce un 
mancanza di rispetto per la "ma| 
pa" nazionale di amici e nemici I 
no a poco tempo fa rispettata d 
tutti. 

E quali tono i rapporti tra «irti 
driGenoaedetflMan? 

In passato erano gemellati, Oi 
hanno un'antipatia. Quelli del Gì 
noa sono di sinistra, mentre tra 
milanisti, un tempo di sinistra ai 
che loro, adesso ci sono gruppi ti 
scisti, come gli Squadracela e 
Gruppo brasato. Però non mi pai 
ci siano elementi per accusar: 
questa volta. Sembra sia slato u 
attacco a freddo, da gruppo pk 
colo. 

Ed è un metodo OMMMO al * 
irnnano ultra? 

Alfano, ma è nuovoquidanoi I 
Inghilterra lo praticano fin dalla I 
ne degli anni TU i superhooligttn 
superteppisti. come li chiama I 

L'INTERVISTA. Studio vuoto, ma telecamere accese. Bartoletti: 41 calcio? Ormai non è più un gioco» 

Fabio Fazio: «Continuare era impossibile» 

MORTE ALLO STADIO. 
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rat ROMA. Il grande studio di Quelli che il cal­
cio,.. deserto,le sedie vuote. Solo il grande mo­
nitor, In fondo alla «nave, sportiva di Raitre, mo­
stra I radiocronisti di Tuffo il calcio minuto per 
minuto al lavoro negli stadi. Ieri pomeriggio la 
trasmissione di Fabio Fazio e Marino Bartolelti è 
andata In onda cosi: un «non programma* sen­
za ospiti nécnlacchlere, solo la radio (tele) cro­
naca delle patite. Non c'era altro da fare dopo 
queto che è successo a Genova, spiega 11 con­
duttore ai telespettatori, aprendo una finestra in 
diretta tv. «Rispondiamo con 11 nostro silenzio e 
la nostra assenza e lasciamo spazio alla radio. 
Notici sono parole, ogni parola e retorica, e poi 
questi soggetti neppure le leggono», ha detto 
ancora Fabio Fazio al pubblico di Quelli che il 
calcio,... DI fronte a un ragazzo morto, a una de­
cina di feriti, non se la sono sentita di andare 
avanti, di far finta di niente. (Solo it mago Sii-
van, prl ma di esibirsi a Suono domenica. Canale 
5, ha avuto il cattivo gusto di ricorrere alla for-
mulelta stantia «the show must go oi>). 

Fazio e Bartoletti hanno staccato la «pina 
(•Dimostrazione di un alto senso di responsabi­
lità e un invito per tutti a riflettere», ha commen­
tato il direttore di Raitre). Lo stesso hanno deci­
so di lare la Cialappa's Band e Aldo Biscardì. 

STIPAMI*' 

Mai dire gol none andato 
sione domenicale «corta» 
questa sera l'edizione «li 
decisione presa di comu 
dultori del programma e i 
motivo della decisione? S 
dice Matco Santin, che 
colleghi della Gialappa'! 
munque tutto il pomerìgg 
per rispondere alle num 
meglio non dire niente, s 
ventare retorici. Ci è sei 
inutile andare in onda». I 
so, decisero di fare la di 
mori a Imola: era inutile i 
dere la gente, cosi la Giah 
ta. 

Annullata anche la pu 
cesso di Biscardì (Tele+ ; 
rielà con le famiglie delle 
zare l'accaduto e ribadire 
so un episodio che oflen 
senso civicodi ogni uom< 
toso». Una decisione che 
torica profusa a piene mi 

L'INTERVISTA. Studio vuoto, ma teleca 

Fabio Fazio: «Conti 
•MHIA NOVELLA OPPO 

MORTE ALLO STADIO. «Quelli che il calcio...» interrotta in segno di lutto 
Poi Gialappa's e Biscardi: protesta senza precedenti 

IMFKtoHniiMhmdiitotoMnfttf^ 

• ROMA 11 grande studio di Quelli che il cal­
cio,.. deserto,Te sedie vuote. Solo il grande mo­
nitor, In fondo alla «nave, sportiva di Raitre, mo­
stra I radiocronisti di Tirilo il calcio minuto per 
minuto al lavoro negli stadi. Ieri pomeriggio la 
trasmissione di Fabio Fazio e Marino Bartolelti è 
andata In onda cosi: un «non programma* sen­
za ospiti nécnlacchlere, solo la radio (tele) cro­
naca delle patite. Non c'era altro da fare dopo 
queto che è successo a Genova, spiega 11 con­
duttore ai telespettatori, aprendo una finestra in 
diretta tv. «Rispondiamo con 11 nostro silenzio e 
la nostra assenza e lasciamo spazio alla radio. 
Notici sono parole, ogni parola e retorica, e poi 
questi soggetti neppure le leggono», ha detto 
ancora Fabio Fazio al pubblico di Quelli che il 
calcio,... DI fronte a un ragazzo morto, a una de­
cina di feriti, non se la sono sentita di andare 
avanti, di far finta di niente. (Solo il mago Sil-
van, prl ma di esibirsi a Suono domenica. Canale 
5, ha avuto il cattivo gusto di ricorrere alla for-
mulelta stantia «the show must go oi>). 

Fazio e Bartoletti hanno staccato la «pina 
(•Dimostrazione di un alto senso di responsabi­
lità e un invito per tutti a riflettere», ha commen­
tato il direttore di Raitre). Lo stesso hanno deci­
so di lare la Cialappa's Band e Aldo Biscardì. 

STSMNIAMATMI 
Aftai diregol non è andato in onda ieri, nella ver­
sione domenicale «corta», e non andrà in onda 
questa sera l'edizione «lunga» del lunedi. Una 
decisione presa di comune accordo con L pro­
duttori del programma e 11 direttore di Italia 1. «Il 
motivo della decisione? Si commenla da sé - ci 
dice Matco Santin, che insieme agli altri due 
colleghi della Glalappa's band è rimasto co­
munque furio il pomerìggio in redazione, anche 
per rispondere alle numerose telefonate -. È 
meglio non dire niente, si rischia soltanto di di­
ventare retorici. Ci è sembrato assoluta niente 
inutile andare in onda». Lo stesso, l'anno scor­
so, decisero di fare la domenica in cui Senna 
mori a Imola: era inutile andare in onda e far ri­
dere la gente, cosi la Gialappa annullò la punta­
ta. 

Annullata anche la puntata odierna del Pro­
cesso di Biscardi (Teie+ 2), in segno di «solida-
rielà con le famiglie delle vittime, per stigmatiz­
zare l'accaduto e ribadire totale condanna ver­
so un episodio che offende per la sua gravità il 
senso civicodi ogni uomo sia esso cittadino o ti­
foso». Una decisione che bilancia in parte la re­
torica profusa a piene mani dallo slesso Biscar­

di nel corso del pomeriggio a Suona domenica: 
dagli applausi chiesti al pubblico per la famiglia 
di Vincenzo Spagnolo alla «buona notizia» con 
cui ha chiuso il collegamento con la trasmissio­
ne di Canale 5: -I feriti non sono gravi. G salutia­
mo quindi con una buona notizia». 

È la prima volta che la televisione risponde in 
maniera cosi estrema a episodi di violenza negli 
stadi e si spegne. Non si sono «spente», invece, 
le trasmissioni sportive «classiche» della dome­
nica. Novantesimo minuto e La domenica spor­
tiva, che hanno dedicalo la maggior parte del 
tempo a loto disposizione ai latti di Genova. 
Tutta la prima parte del programma serate di 
Raiuno (un'ora) è stata dedicala all'omicidio e 
alla guerriglia fuori e dentro lo stadio di Genova. 
E anche a Novantesimo minuto si e partalo so­
prattutto dell'episodio. Pressing (Italia I) e an­
data in onda in forma ridotta: «per rispettale l'e­
sigenza di informazione', è stato spiegalo dai 
responsabili del programma, la trasmissione ha 
proposto servizi su tutte le partite della giornata 
ma senza ospiti in studio. E inline Tele+ 2, la 
pay-tv dedicata interamente allo sport, ha deci­
so di inlerrompere la nomiate programmazione 
per far apparire sullo schermo la scrina «Basla 
con la violènza». Baslassesolo questo... 

L'INTERVISTA. Valerio Marchi, Eurispes 

«Il superhooligan 
è arrivato in Italia» 

« U t M I M M MBUIL 
a* ROMA Uno sviluppo «struttural­
mente» imprevedibile della violen­
za degli ultra e tanti connotati che 
sembrano definire l'episodio di 
Genova, almeno in base alle prime 
ricostruzioni, come quello che se­
gna l'impresso ufficiale in Italia del­
le tecniche più criminali del «su­
perteppisti» inglesi, che in Gran 
Bretagna sono combattuti con i 
metodi dell'antiterrorismo. A po-
che ofe dall 'episodio che ha scate­
nato gli incidenti. Valerio Marchi, 
direttore dell'Osservatorio sulle 
culture giovanili dell'Eurìspes, ten­
ta una prima analisi. Marchi è au­
tore della ricerca Ultra. Le sottocul­
ture ganniti negli stadi d'Europa e 
del libro Stile maschio violento., 
edito da Costa &Nolan. 

Era previ dalli, questo annota-
MdvMenia? 

No. Ma per un motivo strutturale. 
Tulle le ricerche europee hanno 
accertato una tendenza di fondo, 
l'imprevedibilità, che è presente 
anche nelle "culture" dei muretti e 
delle bische, centrate sulla difesa 
del territorio e l'aggressività xeno­
foba verso l'estraneo, non importa 
se di un altro paese, un altro quar­
tiere o un'altra squadra. Questa 
tendenza c'è anche nei gruppi la-
scisti. E si sviluppa con l'atomizza­
zione e l'anemia. Mi spiego. Men­
tre nel tradizionale gruppo giova­
nile dell'inizio degli anni '90 la 
banda era organizzata con regole 
molto fotti, ora le regole non ci so­
no più. Ad esempio, fino a poco 
tempo fa un "nuovo" non poteva 
prendere iniziative in piazza, ora 
non è più cosi. E poi. quelli erano 
gruppi più grossi. Ancora oggi, ne 
sono -UH esempio gli IrridiKMIi 
della Lazio, che sono qualche 
centinaio. Questi nuovi, invece. 
sono gruppi senza regole e sem­
pre più piccoli, autonomi, com­
pletamente incontrollabili. Cosi 
accade, a Roma, per i'area di Base 
autonoma e dintorni! disciolti, si 
sono atomizzati nei quartieri e 
non ti controlla nessuno. Nel cal­
cio, l'atomizzazione produce una 
mancanza di rispetto per la "map­
pa" nazionale di amici e nemici fi­
no a poco tempo fa rispettata da 
tutti. 

E gnau tono i rapporti tra dKr* 
•MGamnedelrManT 

In passato erano gemellati. Ora 
hanno un'antipatia. Quelli del Ge­
noa sono di sinistra, mentre tra i 
milanisti, un tempo di sinistra an­
che loro, adesso ci sono gruppi fa­
scisti, come gli Squadracela e il 
Gruppo brasalo. Però non mi pare 
ci siano elementi per accusarti, 
questa volta. Sembra sia slato un 
attacco a freddo, da gruppo pic­
colo. 

Ed è un metodo estraneo al fa-
Mmano altra? 

Alfano, ma è nuovoquidanoi In 
Inghilterra lo praticano fin dalla li­
ne degli anni TU i superhooligttn, i 
superteppisti. come li chiama la 

polizia. I più noli erano gli Intercity 
Rrm, della squadra dei West Hem. 
Andavano con i treni intercity, ap­
punto, e mai insieme ai tifosi. 
Sempre vestiti da "bravi ragazzi", 
partivano dopo aver studiato a ta­
volino le azioni. Arma prediletta, il 
coltello Èaloroche mi fa pensare 
l'episodio di oggi. 

SI muovevano con an metto, par 
rendette-speditene? 

No. Bastava decidere di andare a 
lare casino. Violenza per la vio­
lenza. Poi sull'accoltellato, spesso 
lasciato in terra con la gola squar­
ciata, lasciavano un biglietto da vi­
sita. La calling coro1 recitava: «Con­
gratulazioni, hai incontrato l'Inter­
city firm». Ma ci sono altri metodi. 
Per esempio, gli Head huraeis, i 
Cacciatori di teste del Chelsea. na­
zisti e paramilitari, per colpire si 
mimetizzano Ija i tifosi di una ter­
za squadra che quel giorno si in­
contra con il "nemico". Poi si dile­
guano e sanno che nulla potrà es­
sere imputato al Chelsea. assente 
dal campo. E quel gruppo di Ge­
nova, appunto, potrebbe non es­
sere affatto del Milan. 

E M M H suo pensare, «desto, 
daTaiMKo alla poHria fatto a 
&e«cta in novembre? 

Le tecniche sono molto simili e 
mutuate appunto dai superhooli­
gan inglesi. Ma a Genova l'azione 
sembra riuscita "meglio". A Ere 
scia, è sembralo quasi che gli ag­
gressori volessero far sapere chi 
erano, o perlomeno, si sono latti 
scoprire. A Genova, invece, l'azio­
ne è stata ancora più anomica, in 
più ha colpito nel mucchio dei ti­
fosi. Questi metodi, in Italia, erano 

. stati usati Jinora solo da ultra di 
'destra'rhottopofitlcizzali^E'i'éi^è'-
.rienza di Iastisti romanisti e laziali 
uniti nell'attacco di Brescia sem­
brava ancora in linea con quesio 
passato. A Genova, invece, manca 
ì'elichelta. Forse perché non si sa 
ancora, ma forse perchè con que­
sto episodio la II suo ingresso uffi­
ciale in Italia la violenza "da pro­
fessionisti" dei superteppisti ingle­
si. 

Ed In Mghtten» le autorità co­
me hame reagito? 

Usando le stesse tecniche adotta­
te per i terroristi; infiltrazioni, mesi 
di indagini, poi gli arresti e forti 
pene detentive. L'Italia invece 
controlia poco gli uilrà più perico­
losi. Da noi si privilegia l'inlerven-
lo allo stadio, dove invece è inuti­
le, perché si coinvolgono tutti i ti­
fosi e i gruppetti più pericolosi 
possono "diluirsi" nella folla, in­
somma, da noi si opera "alla rove­
scia". O c'è un fatto gravissimo, e 
allora scattano indagini e anche 
arresti, come per Brescia, oppure 
si tende a colpire l'ultra per fatti 
minori. Oli inglesi invece infiltra-
no, li lasciano agire finché il dos­
sier non è completo, e poi li arre­
stano solo quando hanno prove di 
delitti gravi, F. cosi distruggono il 
gruppo alla radice. 

L'INTERVISTA. Studio vuoto, ma telecamere accese. Bartoletti: 41 calcio? Ormai non è più un gioco» 

Fabio Fazio: «Continuare era impossibile» 

Strip: "Fermiamo 
Il campionato. 
perché questo 
non è più sport» 
M appaio al itreslderrtl detto 
sodata iwnMIIcarnalonatoal 
Ianni domante* araaima. E quatto 
limito lanciato dal principale 
sindacato di poltrii, il sMp, dopa I 
traglclfatu di aerava. -CMedtarnw 
dia cM halpoterl perdeetdere-
afforma H segretario dal Stato 
ftobarto igaHa-aoapanda par 
domenica «melma la parata di 
caldo ed httrUrna tutti ad una 
«tornato di njltotttonee di 
ragionamento. Non accattammo 
ancora una volta lacfkM toto» 
•tonato tatto usetUmanaepol 
domante» ptOHlma al «senio di 
toteto lar Unto et» non a wccaaw 
nulla-. Secondo Sfalla -oggi 
raceoglamol MnUdlarMllnaalal 
mito dalcafetodèlmmelate tutto 
sin cui pocMprotftiatfa«tattili 
•Macatodpoa^Mdfwar» 
coatniaaiteaadoimwnnM dada 
«totem* tropee senso MHeiat* da 
soggetti Infunati; roma dimani 
«valeut» oMatterà pia poma nana 
eroealnu asmatica e Mttaltra 
mlfiala di poUtetti saranno 
tmeogaeB nei servili di «rdlaa 
nuMHcoadanrwdltiiMM 
metettlvrtoemagarlleeHto 
«•don*. dla^aaManta di «oelete 
die tanta ntpontehmluniM al 
lamenterà chtl pUrMItocaM 
mondo* atoto iMtttrtitate-. 
•Domani (o*#n#)tentrremo 
molta «torte* ad lavano occorrali 
coraggio di «re batta -eoneled* 
Uafo-panMacMcM tfnwrw 
dUdtoltouaraèdhwtotoriaM 
atoutdo, vietante, dramrneaeo 
sport.. Un Invito,UMHOM Stato. 
t M at autunno «un «ad* nal 
vuoto, oca* da partodaMaFtfdoI 
«toptoMnelMWchtManattto. 
coma «landa fu Ignorato la 
rteNettadelMatoifràrrteaettore 
tm mhnrtt d irlinitoM par la 
amato! Capadavl* D'Amano. 

ai MILANO Non sarà questo il «si­
lenzio degli innocenti», ma e la 
scelta lalla da Quelli che il calcio, 
ieri pomeriggio su Raitre, in pochi 
secondi di visibile turbamento. 
Hanno sospeso la trasmissione 
perche non c'era più niente da di­
ro. G perché quello che si poteva 
dite non avrebbe cambiato niente. 
Qualcun altro avrebbe magari ten­
talo di rovesciare in relorica quella 
commozione sincera, coinvolgen­
do gli ospiti presenti, raccolti per 
scherzo, in qualche profluvio di 
reazioni enfatiche. Invece no, GIS 
Ewrardo Dalla Noce dalla sua po-
slazinncalbstadiodi Genova, ave­
va espresso In ''Indicibilità» del fal­
lii Fabio Palio ha subito annun­
cialo al pubblicatoli poche paro­
le. chi' non si poteva andare avan-
n 

IJ I studio si È vuotato, ma sono 
n «limitale ad andare In onda le 
Immagini delle sedie vuole e di 
quelle H«ure evanescenti che sono 
11 mriisti di JliHo // caldo mimilo 

pei minuto: quasi fantasmi in tv. 
Cosi il pubblico, per quello strano 
innesto di radio in tv che è Quelli 
che il caldo, ha continualo a vede­
re, da casa, lo stadio di Genova che 
faticava a svuotarsi, i capitani delle 
squadre che parlavano alla folla e 
le facce delle persone sugli spalti. 
Facce livide di rabbia o di paura. 

Fabio Fatto, arata ratto la caia 
phi glnata, cornavi hanno «unito 
conformato telefonate e fon da 
parta dal pabUko. Ma è «tato 
dimette prendere ta dBcMona d 
«taccate? 

No. La decisione e stata istanta­
nea. tra me. Marino Barloletn, gli 
autori presenti e il caposlruttura 
Bruno Voglino. Poi giuslamente 
Marino ha detto: documentiamo 
comunquequellocriesuccede. 

E II direttore dì noi, LocattM, lo 
avete con urtato? 

Guarda, avevamo 30 secondi per 
capireedecldcre. 

Certo, I pubMeolM potuto leg­
gere «alta tua lascia, eoa! «ent­
ra, quello che «tara maturan­
do-.. 

La nostra trasmissione racconta il 
calcio in un certo modo, mentre le 
cose accadono. E quando succe­
dono cose come queste, qualun­
que parola è inutile, stupida, ba­
nale. Non |x>tevamo continuare, 
anche per un (atto di coinvolgì-
mento personale, che ce b avreb­
be impedito. 

Voi raccontate H calcio conte 
gioco, anche di parole... 

SI. il calcio come gioco. E quando 
non e più quello, non siamo più 
noi a doverio raccontare. 

Su Relutto Intanto c'era Diego 
Abatantuono ospita 01 Domeni­
ca In. Ha proposto di evitare le 
tnufarto dei tltoel. Ha detto che 
acMmentl, quasi a orologeria, H-
nnwno por «Deceda» cose dal 
genera. Sai d'acconto con que­
sto proposto? 

Non lo so. Secondo me questo 
della violenza è un problema che 
riguardo qualcosa di generale. Ri­
guarda la cultura delle persone. 
Quando si arriva a quesio, biso­
gna cercare di capire i disagi pro­
fondi che la gente vive Non si può 
accontentarsi di dire che si tratta 
solo di quattro cretini criminali. E 
non si può pensare di giocare 
blindati. Certo ci sono misure da 
prendere: gli schedali, quelli che 
sono già conosciuti per alti di vio­
lenza. devono essere tenuti fuori 
dagli stadi. 

Ma è già emano attraverso di-
rame hchhwte: d «otto grappi 
di destra che preparano elioni 
BOAiadritìfclie destante... 

Ecco, su questi personaggi noli 
non c'è dubbio: si può e si deve 
agire per fermarli, lo poi non sono 
in grado di dire quali misure deb­
bano essere prese, ma lutto quello 
che si può fare per prevenire, per 
impedite, va assolutamente fatto e 
credo che già in |>arle si faccia. 

Paniamo Miche delle responsa-
Mltà della televisione. VMarm 
un momento In cai le tv è sotto 
accusa. Da un lato c'ell cinismo 
dello spettacotone atutU Icottk 
dall'altro c'è Santoro che propo­
ne addirittura di uscire dal video. 
Voi et fondo avete fatto una scel­
to slmile, in «retta. 

No. sono cose molto diverse. Noi 
abbiamo preso la decisione giusta 
per una trasmissione la cui ragio­
ne socia le e di raccontare it calcio 
come gioco. Stiamo mollo attenti. 
temo che presto arrivi un momen­
to in cui quello che non si vede 
possa diventare più importante di 
quello che £i vede, lo sono per 
una rvche mostri tutto. Ma far ve­
dere un'assenza può essere più 
importante, in un momento come 
quello vissuto ieri. 

Peto non arate spento le tote-
camere. Arate continuato II col­
legamento con ta radio e le Im­
magini dallo stadio che pioveva­
no netto stadio vuoto,.. 

Certo. Quello la parte del dovert 
di informare. 

Un dovere cui è particolarmente 
«ensibHe Marino Bartoletti, che 
à anche dUettore di tutto llnfer-
mattona sport** Dal E anche a 
Bartoletti ô aiandfamo «e ta de-
dstone di Interrompere è stata 
drffidle da prendere In diretto-. 

La nostra scelta è slata quella di 
guardarci negli occhi e capire che 
inni e'età più possibililà di andare 
avanti. 

Ma allora non d sono più parole 
per questo caldo? 

Forse perché di parole ne sono 
state spese troppe. Ora è il mo­
mento di guardarci allo specchio. 
noi che ci occupiamo di comuni­
cazione, e tentare di capite dove 
tuni quanti abbiamo sbagliato. 
Certo, i fax e le telefonate che 
hanno subito cominciato ad arri­
varci in redazione ci hanno con­
fermato nella nostra decisione 
Ma poi è sempre la nostra laccia 
che va in video, siamo noi elle 

parliamo alla gente e abbiamo la 
lesponsabililà di quello die dicia­
mo anche con la nostra faccia. 

Ma Insomma, I caldo e ancora 
un gioco seconde te? 

Ma chi mai lo considera un gioco, 
ormai' Nella migliore delle ipotesi 
è un grosso affare sportivo. In 
quanlo operatori ci dobbiamo in­
terrogare su tu ito il sistema. 

Perod sono sqMdracce, anche 
MenttNcaMN pdracamento, che 
vanno allo stollo per mothl che 
non c'entrano niente con II si­
stema ddto sport-

Adesso è diffìcile fere diagnosi. 
Stiamo parlando di un ragazzo 
morto: è lutto quello che sappia­
mo. Per il resto possiamo nuche 
avanzare delle ipotesi, ma non ab­
biamo notizie su quel lo che e suc­
cesso realmente. 

Quedo che sappiamo è che la tv 
pub arrivare a «taceare i contat­
ti. Ma anche qieeto, servirà a 
qualcosa? 

Se è l'unico segnate possibile. 
pmviamoadado 


